
Il governo ha deciso che gli effetti
della crisi economica vanno quanto-
meno tenuti d’occhio. È di ieri l’an-
nuncio di Claudio Scajola della crea-
zione presso il suo ministero di un
osservatorio sul sistema produttivo
«con il compito di monitorare l’an-
damento dei diversi settori». L’an-
nuncio è stato dato davanti a una
platea per alcuni aspetti inedita, un
mix di amministratori delegati (di
Luxottica, Pirelli, Italcementi, Bur-
go), dirigenti di Finmeccanica e Ba-
rilla, di economisti e sindacalisti in-
tervenuti, come il ministro, al semi-
nario promosso dalla Cgil sulla crisi
e sul futuro: «Serve una politica in-
dustriale», è il sottotitolo senza fron-
zoli. E di questo si è parlato. Scajola
ha dunque risposto al pressing di
Guglielmo Epifani che da settima-
ne, se non mesi, chiede task force
contro la crisi. «Avremmo preferito
che fosse istituita a Palazzo Chigi
-ha ribattuto il leader Cgil-. Va co-
munque bene che si faccia».

BOTTA ERISPOSTA

È stato un botta e risposta ravvicina-
to, quello tra il sindacalista e il mini-
stro, anche su un’altra questione: i
contratti. A Scajola che auspicava
«un’apertura maggiore» sui tavoli
di trattativa proprio per la delicatez-
za del momento, Epifani ha rispo-
sto che, a suo avviso, proprio per la
delicatezza del momento «sarebbe
un grave errore firmare il contratto
dei metalmeccanici senza la sigla
più rappresentativa, cioè la Fiom».
E ancora prima «non avrei firmato
un accordo sulle regole senza la
Cgil». Esplicito il richiamo al ruolo,
per nulla neutrale, giocato dal go-

verno nell’intera partita. «Non è di
questo che abbiamo bisogno - ha det-
to Epifani - proporrei di tornare a liti-
gare quando la crisi sarà passata».

NULLA SARÁCOMEPRIMA

Quando questo accadrà, nulla sarà
come prima. «Il governo - ha detto Su-
sanna Camusso aprendo i lavori - ha
messo in campo una politica che ha
accompagnato la crisi, non l’ha con-
trastata. La crisi non lascerà tutto co-
me prima. Si illude chi crede che ba-
sti aspettare». La presa d’atto che sia
finito il tempo del far soldi con i soldi,
ereditata dal crac finanziario, dovreb-
be marciare con una maggiore consa-
pevolezza che l’Italia è un paese mani-
fatturiero. E da questo ripartire, con
quella che la segretaria confederale
Cgil definisce una «rivoluzione», ov-
vero «la promozione e la valorizzazio-

ne del lavoro nell’industria». Sono 5
le proposte della Cgil: si va dall’esten-
sione degli ammortizzatori sociali, a
un maggior ricorso alle opere pubbli-
che facilmente cantierabili, (messa
in sicurezza delle scuole, non il ponte
sullo Stretto, per intendersi), dal Sud
che deve diventare questione nazio-
nale, a un maggiore investimento sul-
la green economy, intesa non solo co-

me energie alternative ma come un
modello alternativo di sviluppo. Al-
tra proposta è di abbassare le tasse
su lavoratori e imprese e tassare di
più le rendite: «C’è qualche maledi-
zione -domanda Epifani- che ci im-
pedisce di aumentare queste aliquo-
te così come hanno fatto altri Pae-
si?» Le proposte della Cgil hanno
un comun denominatore: l’inter-
vento pubblico, «che non è la pubbli-
cizzazione dell’economia», spiega
Camusso, quanto il superamento
«dell’idea liberista, del mercato che
basta a se stesso, e della negazione
delle politiche». Un’idea che «ha
mostrato la sua inefficacia e ha por-
tato a ignorare il lavoro». Occorre
intervenire per evitare «che le con-
seguenze della crisi si traducano in
un pesante ridimensionamento pro-
duttivo».❖
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LACIG DI SETTEMBRE

Contro la crisi la Cgil chiede una task force
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p Il ministro accoglie l’idea della Cgil di teneremonitorato l’andamento dei diversi settori

p Il sindacato: Serve allungare la cassa integrazione e ridurre le tasse sul lavoro
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Scajola fa i conti con la crisi
«Una task force alministero»
Un osservatorio al ministero
per lo Sviluppo per «pesare» le
ricadute della crisi sul sistema
produttivo. Lo ha annunciato
Scajola a un seminario della
Cgil. Sulla crisi e sui contratti
botta e risposta con Epifani.
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